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DISEGNO DI LEGGE
__

Art. 1.

(Approvazione dell’intesa tra il Governo della
Repubblica italiana e l’Unione Buddhista

Italiana)

1. È approvata l’allegata intesa stipulata
il 23 dicembre 2025 tra il Governo della
Repubblica italiana e l’Unione Buddhista
Italiana, che modifica l’intesa stipulata in
data 4 aprile 2007 e approvata con legge 31
dicembre 2012, n. 245.

Art. 2.

(Scuole e istituti di educazione)

1. All’articolo 7 della legge 31 dicembre
2012, n. 245, dopo il comma 1 è aggiunto il
seguente:

« 1-bis. Su richiesta degli interessati in
possesso del titolo di studio di scuola se-
condaria di secondo grado, sono ricono-
sciuti dalla Repubblica, alle condizioni pre-
viste dalla normativa italiana ed europea, i
titoli di studio accademici in studi buddhi-
sti e contemplativi e nelle altre discipline
religiose rilasciati da istituti accademici con
personalità giuridica operanti sul territorio
italiano e riconosciuti dall’Unione Buddhi-
sta Italiana ».

Art. 3.

(Matrimonio)

1. Alla legge 31 dicembre 2012, n. 245,
dopo l’articolo 8 è inserito il seguente:

« Art. 8-bis. – (Matrimonio) – 1. Sono
riconosciuti gli effetti civili ai matrimoni
celebrati in Italia davanti ad uno dei mi-
nistri di culto di cui all’articolo 8, in pos-
sesso della cittadinanza italiana e residenti
o domiciliati in Italia, a condizione che il
relativo atto sia trascritto nei registri dello
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stato civile, previe pubblicazioni nella casa
comunale.

2. Coloro che intendano celebrare il
matrimonio ai sensi del comma 1 devono
comunicare tale intenzione all’ufficiale dello
stato civile al quale richiedono le pubbli-
cazioni.

3. L’ufficiale dello stato civile, dopo aver
proceduto alle pubblicazioni richieste dai
nubendi, accerta che nulla si oppone alla
celebrazione del matrimonio secondo le
vigenti norme di legge e ne dà attestazione
in un nulla osta che rilascia in duplice
originale ai nubendi. Il nulla osta deve
precisare che la celebrazione nuziale se-
guirà secondo la previsione del comma 1 e
nel comune indicato dai nubendi.

4. Nel corso della celebrazione del ma-
trimonio, il ministro di culto, dopo aver
raccolto lo scambio del consenso da parte
dei nubendi, spiega loro gli effetti civili del
matrimonio dando lettura degli articoli del
codice civile riguardanti i diritti e i doveri
dei coniugi.

5. I coniugi potranno altresì rendere le
dichiarazioni che la legge consente siano
rese nell’atto di matrimonio.

6. Il ministro di culto davanti al quale
ha luogo la celebrazione nuziale allega il
nulla osta rilasciato dall’ufficiale di stato
civile all’atto di matrimonio che egli redige
in duplice originale subito dopo la celebra-
zione.

7. Dall’atto di matrimonio, oltre le in-
dicazioni richieste dalla legge civile, devono
risultare:

a) il nome e il cognome del ministro di
culto dinanzi al quale è stato celebrato il
matrimonio;

b) la menzione dell’avvenuta lettura
degli articoli del codice civile riguardanti i
diritti e i doveri dei coniugi;

c) le dichiarazioni di cui al comma 5
eventualmente rese dai coniugi.

8. Entro cinque giorni da quello della
celebrazione, il ministro di culto davanti al
quale è avvenuta la celebrazione trasmette
per la trascrizione un originale dell’atto di
matrimonio insieme al nulla osta all’uffi-
ciale di stato civile del comune dove è
avvenuta la celebrazione.
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9. L’ufficiale dello stato civile, constatata
la regolarità dell’atto e l’autenticità del nulla
osta allegato, effettua la trascrizione nei
registri dello stato civile entro le ventiquat-
tro ore successive alla ricezione e ne dà
notizia al ministro di culto.

10. Il matrimonio ha effetti civili dal
momento della celebrazione, anche se l’uf-
ficiale dello stato civile che ha ricevuto
l’atto abbia omesso di effettuarne la tra-
scrizione nel termine prescritto ».

Art. 4.

(Ripartizione della quota dell’otto per mille
del gettito IRPEF)

1. All’articolo 20, comma 2, secondo
periodo, della legge 31 dicembre 2012,
n. 245, le parole: « esclusivamente per ini-
ziative umanitarie » sono sostituite dalle
seguenti: « agli interventi indicati nel comma
1, escluso il sostegno al culto ».

Art. 5.

(Clausola di invarianza finanziaria)

1. Le amministrazioni interessate prov-
vedono agli adempimenti previsti dalla pre-
sente legge con le risorse umane, strumen-
tali e finanziarie disponibili a legislazione
vigente e, comunque, senza nuovi o mag-
giori oneri a carico della finanza pubblica.

Art. 6.

(Entrata in vigore)

1. La presente legge entra in vigore il
giorno stesso della sua pubblicazione nella
Gazzetta Ufficiale.
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TESTO DELL’INTESA
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